Allegato n. 5
Spett.le

FOR.TE.

Via Nazionale, 89A
00184 Roma

SCHEDA PER LA SCELTA DEL REGIME D’AIUTI

la presente dichiarazione deve essere resa esclusivamente da ciascuna impresa destinataria dell’intervento

Dati impresa n. _____

	· Denominazione e ragione sociale: _________________________________

· Sede legale in _________________________________________________

· Settore produttivo (riferirsi alla classificazione Istat):__________________

· Codice fiscale:_________________________________________________

· Partita IVA:___________________________________________________

· Finanziamento richiesto (importo richiesto a FOR.TE relativo all’impresa):________

· Numero dipendenti: ____________________________________________

· Numero dipendenti in formazione:_________________________________




REGIME DI AIUTI DI STATO PRESCELTO (barrare il regime prescelto) 
· A) Regime di aiuti alla formazione (Reg.  68/01)
· B) De minimis (Reg. 69/01)

(completare la scheda A o B, di seguito riportate, a seconda del regime scelto)

Scheda A
REGIME DI AIUTI ALLA FORMAZIONE (Reg. 68/01)
VARIABILI PER LA DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DEL FINANZIAMENTO

Il/La sottoscritto/a_________________________________  nato/a a ____________________ il__________ residente in _____________ rappresentante dell’impresa/ o persona delegata dal rappresentante legale dichiara quanto segue:

	Tipo di formazione

(    Generale


(    Specifica

Tipo di impresa

(     PMI


(   Grande impresa

Destinatari appartenenti alle categorie svantaggiate (numero): ______

Imprese stabilite:

· nelle aree art. 87 lettera a) del Trattato (aree Obiettivo 1)

· nelle aree art. 87 lettera c) del Trattato

· in altre aree


La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo di documento) ………………….n…………………ai sensi ai sensi del DPR 445/2000.

Data,

FIRMA legale rappresentante o persona delegata dal legale rappresentante 
____________________________________

Sottoscritta ai sensi della legge 191/98 e successive modifiche e integrazioni
Scheda B
APPLICAZIONE Reg.  N. 69/2001

Aiuti di importanza minore (“de minimis”)

Il/La sottoscritto/a___________________________________ nato/a a ______________________ il__________ residente in _______________ rappresentante dell’impresa/ o persona delegata dal legale rappresentante _______________________________________
Preso atto

Che la Commissione Europea ha adottato il Regolamento d’esenzione n. 69/2001 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea L 10 del 13.01.2001), entrato in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione e che pertanto, a partire da tale data, la Comunicazione C68 del 06.03.1996 (cd Comunicazione “de minimis”) risulta inapplicabile;

Che, secondo tale regolamento, l’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre anni, ricevere più di 100.000 Euro, incluso l’aiuto in oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”; 

Che l’arco di tempo in riferimento al quale considerare e quindi cumulare tutti gli aiuti, erogati a titolo di “de minimis” da qualsiasi autorità pubblica, nazionale o comunitaria, indipendentemente dalla loro forma o obiettivo, decorre a partire dalla data di approvazione del contributo e va a ritroso per tre anni naturali e consecutivi (36 mesi)
;

Che il raggiungimento della soglia dei 100.000 Euro non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti erogati sulla base di regimi specificamente autorizzati dalla Commissione o adottati in virtù di Regolamenti d’esenzione, come il Regolamento 68/2001 sugli aiuti alla formazione o il Regolamento 70/2001 sugli aiuti a favore delle Piccole e Medie Imprese, dovendosi cumulare, agli effetti del rispetto della soglia dei 100.000 Euro, solamente gli aiuti erogati a titolo di “de minimis”; 

Che l’importo massimo di aiuto è espresso sotto forma di sovvenzione diretta in denaro. Qualora gli aiuti vengano erogati in forma diversa, vale a dire attraverso prestiti agevolati, sgravi fiscali e garanzie su prestiti, essi devono essere convertiti in “equivalente sovvenzione lorda”
;

Che la regola “de minimis” non è applicabile: al settore dei trasporti e alle attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti di cui all'allegato I del trattato (agricoltura, pesca ed acquacoltura) e-fino al 13-07-2002- al settore dei prodotti di cui al Trattato CECA;   

Che l’erogazione di aiuti in “de minimis” è altresì vietata a favore di attività connesse all'esportazione e che pertanto saranno aiuti incompatibili con il mercato comune gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione nonché quelli condizionati all'impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati.

Dichiara

Che l’impresa rappresentata ha titolo ad essere beneficiaria  del contributo di Euro

____________________ avendo ottenuto, nell’ultimo triennio, i contributi pubblici percepiti a titolo “de minimis” riportati nelle ___________schede di seguito compilate e nella seguente tabella riepilogativa.

Scheda n.____ (riprodurre tale scheda per ogni contributo ricevuto)
	Soggetto concedente l’aiuto:

	Normativa di riferimento:

	Data di concessione:
	Data erogazione:

	Importo sovvenzione in Euro:


Riepilogo

	Numero scheda
	Data concessione
	Importo sovvenzione  

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totale
	
	


La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo di documento) ………………….n…………………ai sensi ai sensi del DPR 445/2000.

Data,

FIRMA legale rappresentante o persona delegata dal legale rappresentante 
____________________________________

Sottoscritta ai sensi della legge 191/98 e successive modifiche e integrazioni
� Zone inserite nell’Obiettivo 2, zone in phasing out dell’Obiettivo 2; Regione Molise. Decisione della Commissione del 20 settembre 2000 modificata dal Corrigendum del 21 giugno 2001.


� Nel caso particolare in cui vengano approvate graduatorie di progetti,  ma non il relativo contributo (ad esempio per mancanza di risorse finanziarie), si intende che nessun contributo è stato concesso. Pertanto, ai fini del calcolo del periodo triennale, la data del finanziamento da considerare è quella dell’approvazione del contributo nella misura in cui dall’approvazione del progetto l’amministrazione pubblica in questione passa all’approvazione del contributo.





� Nell’ipotesi particolare in cui al momento della liquidazione finale del contributo fossero state registrate economie nel progetto che ne determinano una riduzione rispetto all’importo approvato, l’importo da prendere in considerazione per il calcolo del cumulo è l’importo finale ridotto. La data rilevante rimane quella di approvazione del contributo.








